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e che anche i Jagoi poteffero comandare a me! Non mancavano né
pure in que’ tempi Pafquinate e Satire contra di lui; ma egli , ben-
che ne fofle avvertito , non fe ne alterava punto , feguitando cio
non oftante a far ¢io , che riputava utile alla Repubblica . Allor-

(2) DioLes. ché Vefpafiano era in Grecia col pazzo Nerone ( ¢ ), vedendolo un

¥ ,;;f%‘j,}?j; di nel Teatro prorompere in parole e gefti indecenti alla fua Di-

nocap. 14, gnita , non feppe ritenerfi dal fare un cenno di ftupore e difappro-
vazione . Febo Liberto di Nerone, offervato cio, fe gli accofto,
ediffegli , che un par fuo non iftava bene in quel Luogo. Dove
volete , ch’io vada ? diffe allora Vefpafiano. E il fuperbo ed info-
lente Liberto replico , che andaffe alle forche . Coftui ebbe tanto ar-
dire di prefentarfi davanti a lm , gia divenuto Imperadore , per ad-
durre delle fcufe. Altro male noa gli fece Veipafiano, {e non di
dirgli , ' che /éﬂg[i levaffe d’ avanti, e andaffe alle forche. Con ra-
ra pazienza fofferiva egli, che gli fi dicefle la veritd , e éodeva
quel bel privile%io , tanto efaltato da Cicerone in Giulio Cefare,
di dimenticar le ingiurie , Maritd6 molto decorofamente tre Fi-
glivole di Vitellio ; e benche fi trovaffe pilr d’uno , che macchino
congiure contra di un Principe si buono , contuttocio niuno mai
gaftigd fe non coll’ efilio , folendo anche dire, ¢ke compariva la
pagzia di coloro, i quali afpiravano  all’ Imperio , perché non |fa-
peano , che aggravio e [pine I’ accompagnaffero . Pero {fua ufanza
fu di guadagnar co i beneﬁzg , € nondi rimeritar coi gaftighi, chi
era ftato Miniftro della crudelta de’ Tiranni, perche volea credere,
che aveflero cosi operato pit per [paura , che per malizia. E que-
fto per ora bafti de’ coftumi di Vefpafiano. Ne riparleremo angan—
do innanzi , come potremo , %iacché fi fon peré)uze le Storie di
Tacito , e con cio a noi mancail filo cronologico delle azioni lode-
voli di quefto Principe .
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Confoli { volra,
Tito Fravio CesarE per lafeconda.

Appo1cHE’ Muciano venuto a Roma comincio a godere de’

primi onori, il governo della Siria fu dato da Vefpafianoa
Cefen-




